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TORINO, 26 GENNAIO 4869, 


ITALIA 
Rivista. 


1 fogli consorteschî sogliono magnificare il conte 
Gambray-Digny come ristoratore delle. finanzo ed 
affermano; che sotto la sta amministrazione si vide 
rinlzito il credito, e diminuito considerabilmente il 
disavanzo. 

Quanto al primo si è già osservato, che le. oscil- 
lazioni della. nostra Readita, anzichè; dalle prov 
sioni di mostri. ministri, dipendono dalle: condizioni 
generali: dell'Europa, le' quali fanno rinvilire o. rin- 
carare la nostra Rendita come la francese, la belgica, 
la turca. 

Il disavanzo vedremo sino a qual punto sorà stato 
ridotto quando si chiarirà l'introito delle tasse di 
macinazione, dei teatri e delle vetture, 

Intanto abbiamo fatto; un confronto tra la riscos- 
sione delle dogone, dei; diritti marittimi, del dazio, 
di consumo, dei tabacchi, deî sali e delle. polveri 
effettuata, nel 1868, siccome risulta, dal quadro da- 
toci dalla Direzione generale delle gebelle, e le ure- 
visioni del bilancio. 

Da quel corfronto. risulta che le dogane diedero 
2,228,754 lire meno del previsto, i diritti marittimi 
749,063, il dazio di consumo 41,086,992, le pol- 
veri 312,21, Totale 14,976,990: Fuvvi invece: au- 
mento verso delle previsioni di 1,705,840. nei ta- 
Bacchi @ di’ 0,150,039 nei sali. Totale 7,855,870. 
L'aumento risultò. pertanto minore di 6,524,0% Il. 
Non pare sia questo un buon avviamento al parog- 
gio dei bilanci, all’effsttuamento delle. promesse dell 
conte Digoy. 

Intanto: continuano, î disordini. derivati! dalla tassa 
della macinazione, banchò la, Gazzetta ufficiale non 
ne faccia più cenno e î ministri. proclamino dallo 
ringhiera che le cose procedono sempre bene e che 
la missione del generale Cadorna ha prodotto effetti 
mirabili. È vero che per rendere più credibili le 
aermazioni dei. ministri @ dei loro lodatori s'impone 
silenzio colla forza slla stampa libera. Ora la vio- 
lazione della libertà si commette di fatto, ma jl 
guardasigili, fedele agl'intendimenti. dell presidente 
del Consiglio, promette di tradurla! in legge. Della 
costituzione il nostro Ministero non ama che le ap- 
parenze, ben sapando che con altra forma di go- 
verno, per la logica naturale della reazione, féppur 
esso sarebbe possibile. 

L'/ndipendanite lia ricevato nuovi ragguagli da 
Massa Lombarda che dimcetrano quanto gravi 
siano È fatti ivi accaduti. 

Il sindaco fu costretto a’ promettere ai tomul- 
tanti, che non' avrebbero pagato l'odiosa tassa, e 
che avrebbe iatercesso all'uopo presso Il Ministero 
a Firenze. E poscia lo stesso sindaco, facendo atto 
generoso, disse al comandente. dei bersaglieri che 
egli avrabbe pagata la tassa invece. deì contadini 
contribuenti : atto di abnegazione, che dimostra di 
nuovo il torto del gen, Gadorna di. biasimare nel 
suo. rapporto le autorità municipali. 

Fra bersaglieri e popolo vi fu vero conflitto che 
durò parecchio ore, lanciandosi sessi dalla mojtiti- 


dine contro la truppa; ma per fortuna non si ha a 
lamentare nessun morte. 























Da Massa Lombarda: sono stati spediti a Lugo do- 


mi 





4 donne, 

Ii Governo italiano, così pronto a dor saddisinoi- 
mento elle. pretensioni degli ntranieri, che ogol 
giorno vanno pescando qualche antico credito, non 
si mostra del pari sollecito! a ‘far. valere le ragioni 
dei nazionali, 

Ricorda a questo proposito l'Arena che ‘avendo, 
sin da prima del 4840, l'Austria! adottato Î sistema 
di riunire in un solo reggimento f soldati apparte- 
enti a ciascuna delle provincie: venete, dimodochè 
V'era il reggimento dei veronesi, dei padovani, etc. 
ogni provincia aveva destinato una somma. da 
vestirsi in rendita pubblica, col. frutto di cui si do- 
vessoro istituire premii ‘o pensioni pei soldati della 
propria provincia che so ne fossero, rmnstrati ‘merîte- 
volî. 

Così la Deputazione provinciale di Verona aveva 
destinata la somma di mille fiorini, che fitono'in- 
vestili in cartelle. metalliche allo. scopo di premiare 
i soldati italiani della sua provincia. Queste somme 
furono depositate alla cassa militare di Viana. Ma 
dopo l'annessione della Lombardia e della Venezia 
il Goverco non diede opera alla restituzione di 
quelle somme. È giacchè si stanno’ ‘aggiustando le 
partite: francherebbe anche Ja spesa’ di intendere 
tion solo ai debiti degl'Italiani ma ‘eziandio aî'oré- 
iti. 




















R. Ricovero di Mendicità 


del circondario di ‘Torino. 


Domenica, 10 corrente, erano chiamati a gonorale con- 
vegno tutti Î socl benefattori: del R. Ricovero: Apriva la 
seduta l'egregio senatore conte Ponza di 8, Martino, pre- 
sidente ; esponendo aî congregati, in brevi ma ‘eloquenti 
‘ed energicho parole , la (gravità. delle. circostanise nelle 
quali versa questo Tatituto; cho forma una delle più com- 
mendevoli benemerenze dei nostri: concittadini,‘ che per 
lè difficoltà dei tempi trovasi in gravissimo strettezze 
economiche. Fico appello allo zelò del socì conventiti 
onde con attiva propaganda eccitino la carità privata n 
fornire numerosi sussidi, {od Ia Commissione della festo 
per la somma sua attività ed addentratosi poscia nell 
dole del Ricovero ed additandone -il fine, la repressione 
cioè di quella bruttura sociale che è Il mendicantirmo;, 
foco vedere chie: non è clio call'azione libara o caritate- 
volo doi cittadini che devesi sostenere questo Ititato. 
‘Torminò rammentando la dolorosa perdita fatta; nel (3468 
d'uno dei più benemeriti amministratori; l'avr. cavaliere 
Santino, Cambieri. 

Accolsero con grandissima favore i congregnti Je parole 
del president allo quali sussogal l'aunua relazione sullé 
condisioni det R. Ricovero per l'anno antecedente, fatta 
dall'egregio comm. prof, Pateri , direttore di segreteria. 
li benemerito direttore con somma accaratezia © con 
bellissima dicitura passò in rassegna lo stato della po- 
polazione, dell'istruzione, dai lavori, igienico ofiwanetario. 

La popolazione (del Ricosero dopo Îl trasporto della 
capitale , anzi che docrescero , s‘accrebbe. Nel: 1868/10 
giornate di presenza, farone 911,158, il mazimem dei ri- 
coverati fu di 936, il minimum di 799 , e cont la media 
fu di 867 ricoverati per giorno. Di qui si scorge quale 
benefizio, questa casa di carità faccia nl paese, e quanto 
l'ordine e/la pulizia della nortra città avrebbe n :scapi- 
tare ovo ne ne dovessero chiudere le porte. 

È ammanito ai ragazzi ed alle ragazze ll pano del- 
lintelltto, poichè 152 maschi e 88 femmina frequentano 





























dici arrestati per questo tumulto , dei quali 8 uo- | 


le quattro classi delle scuole elementari, 0 l'istrazione 






disficenta progresso, 





sta mol fornire: occupazione in arté e mestieri agli ospiti 
della pia Casa che sono în grado di lavorare. Le arti in 
opeta. pei minschi e per. le femmine in complesso sono, 
venti cà occuparono, 350 individui col riguardevole gua» 
daigno di L: 988, dedotta ogni spesa ed'anche la parte 
destinata a compeno ai ricoverati che lavorarono. 
fateressanto fu poi l'esposizione sullo stato igienico del 
Ricovero, ti particolare rapporto del me- 
dico ordinario che dall'origine del pio Istituto vi presta 
la sua utlsima assistenza, cav. dottore Alessandro 

Maganza. 

Sludi con vero piacere enumerarai le cause per cul reguae 
i in generale la salubrità, cioè, Ufvitto sano e nutriente, 
la somme nettezza e i locali oltre ogni dire appropriati. 
Veramente chi ricordi i modesti principii dal Ricovero e 
visiti ora 51 magnifico localo sttusle, rimane compraso di 
meraviglia e di ammirazione per l'inesauribile carità dei 
nostri. concittadini che fecero in tal molo progredire 

uest'Istituto. Duo grandi ripartimenti. com ampie, ariose 
e: per dormitori; lori, scuole, infermerie, cho sono 
veri modelli, caloriferi adattati , farmacin bellissima, în- 
terna retta da una suora, itupenda chiesa, tutto insomma 
è n lodarai e contribuisce. a mantenor la salute di quegli 
infelici. 11 comm. \Borella , Ingegnere e direttore dallo 
fabbriche , disegnò  bellieimi fabbricati ,, ne. diresse la 
contruzione , 0 merita lode grandissima. 1l ig. Tua Gio- 
vauni no fa l'imprenditore, o va pure segnalato par In sua 
rocento Benefictnzs: perocch costruì l'ultima parte del- 


















pagnmento del materiale: o dell'opera costtuttrico, 

Lo malnttio, di cui in seguito si tenne ragionamento , 
furoso poche in confronto d'una popolazione che conta 
molti individui vecchi o affranti da patimenti anteriori : 
1253 individui entrarono nell'infermeria, la media a! giorno 
di malati fu di 170, { docessi 150. 

L'ultima parte della relazione versd sovra lo stato 
finanziario del pio Stabilimento nel 1868. 

‘Rammentò il riferente che il couto preciso dell'eser- 
cizie non è ancora reso , ma che dallo nota dategli dal 
‘sig. cav. Malloverni, tesoriere, apparisce la gravità dello 
conilizioni economiche del Ricovero , cioè, un disavanzo 
di, 30,000 (izca. Opportunamente notò che non si 
debbo esso aftribuire alle costruzioni rese necessario 
dall'aumento della popolazione , poichè si contrasso per 
ciò appositamente un prestito colla Cassa dei deposit 
è prestiti, cha gi restituisce a rate aonuali , ma albano 
alle condizioni anormali del pagse, per le quali lo spese 
ofidinazie (rmaptenimento, e simili) subirono un grave nu- 
‘mento, come si accrebbe il numero dei ricoverati; ac- 
cennò quindi ai mezzi straordinari ai quali dovette ri- 
correre la Diseziano per far fronte a° suoi impegni. 

Conchiuse notando che se in ogni anno si dovesse ri- 
correre a questi mezzi, i quali toccano al patrimonio del 
pio Istituto, in breve volger di tempo perirebbe intallan- 
temente la Casa dei mendici: perciò invocò pur esso la 
beneficenza dei Torinesi, onde, con nuovi soccorsi ab- 
bondanti, allentanino questo pericolo. 

Dopo quota relazione, che riscosse unanime viva ap- 
provazione dal congregati, si rinnovara il terzo dei al- 
gnori amministratori: e con voti unanimi ‘venivano tutti 
confermati i seggenti signori: cav. Lavini Amedeo, Volj- 
Avena G., conte Carrà di Trinità Carlo, conte Claretta 
Luîgi, Franchetti barone cav. Raimondo, Racca cav. @; 
Guglielmo, Salla comm. doit. Alessandro, Trona cav. ci 
Jonnello Emanuele, Rignon conte Felice, Ryan 
Featans éav; Hocco, car. avr.. Giacomo Jura, Povera 
cav; Vittorio. In ultimo si procedeva alla nomina dei si: 
gori revisori, del conti del 1868, e, pure a voti unanimi 
all eleggevano. i signori, Pomba cav. Giuseppe, Bertolotti 
‘ay. Bariolomeo, Pantaleone cav. Luigi, Piccardi signor 


















l'edificio concedendo dieci anni di mora al pio Istituto pel | 


jo data secondo î regolamenti ‘generali e' con’ nod- | 


Mala cura speciale della bonemerita amministrazione | 


Giusoppe, Ro cav. avv. Luigi, Paroletti: not. Oscarte; 
Montalti ‘Piotro banchiere, Cornagliotto. Giovani, Col 
Melchior, Poyrot Daniele. 

Abbiamo avrisato far cosa grata ai nostri Jottori di- 
scoprendo loro, con qualche pacticolare di questo Istituto, 
fl quale ha la sua origine sin dal 1840, è dovuto alla ca- 
rità cittadina ed al senno di Carlo Alberto, il qualo sem- 
pre lo protesse e l'incoraggiò, ed ora tra noi è un .mo- 
tivd di preoccupazione penosa a cagione delle sue niret- 
tezzo finauziarie; e crediamo di non sbagliare portando 
fiducia che i nostri coneittadini no falliranno alla fama 
di liberali e benefici quali sempre furono verso questa 
bella istituzione, I Juridi cenci dell'accattone coprono il 
più dello valte ogni maniera di vizi, o dal mendicare al 
rubare e perpetrare altri reati, d brove il passo. E quindl 
Îl'ogncstto di togliere ogni pretesto a molestaro i citta» 
dai coll'accattonaggio. e: ad: una vita giroraga e perico= 
loîa coll'apriro i Ricoveri, fu degno del Re Maguanimo 
w'cui dobbiamo la legge organica sul Ricoveri. 

Torino, con spontaneità © larghezza di sussidi, aprì e 
tenne sempra iu piedi questa Casa che ad un tempo 
sorto a mantener l'ordino, il'decoro e con azione bene- 
fica'sorreggo © riabilita tanti infelici: Torino, lo teniamo 
per fermo, continuerà nell'opera sua di carità e, corri" 
spondondo all'invito dei degnissimi amministratori del 
R: Ricovero, appresterà tuttii mezzi perchè aî mantenga 
in piedi e vada ogni dî meglio prospe ando. 
———__—__________r 


ATTI UFFICIALI 


ba Garsetta Ufficiale dol 94 gennaio rec:: 

le decreto (0. 1827) del 2 dicembre 

1858, con fl quale È comuni dî Datrago, Arconats e Villa 
ed aggregati a quello di Busto 















2. Un regio decreto (o. MMLXXX, parte sup. 
plontaîre) del 9 novembre 1858, con aî sostituisce un nuoro 
articolo all'articolo 28 dello stattto della Banca. mutua 
popolare di Venezia. 

3. Dispomtziont fatte nel personale dei notai. 


Cronaca Cittadina 
“2 Ottavo eleneo dei donatori di oggetti per la 
Tombolina ebbe luogo al Regio Teatro la sera 
Jel Ballo di Beneficenza 8% genmaio 1869. 
Sig. Domenico Bellardi e Comp., liquorista, — sei bot- 
Tra 
Sigg. fratelli Rey — un tappeto e due scaldapiedi da 
viaggio in pelliccia. 
‘Sig. Luigi Vigo — 4 tagli panciotti, 
» Migliasso Giuseppe — due veli ed una cinturaî 
+ Chichizzola a Comp. — due tagli velluto. 
Giuseppe Roddi e Comp. — un crinolino, 
m Sacerdote successora Barbano — t 
Joni. 
» Massimino — due coiffures in seta © panierino 
RGS E o 
seg fratelli Lasagno — due lanterne, dus bugio e di- 
Si 
Comm. Noli Corrado — un quadro al olio. 
Sig. Carlo Dagot — tre. bomboniere, tre. scatole a 
guanti. 
Sigg. Romano e Piotti — due bomboniere con. con- 
te 
Cav. Luigi Martinotti — tavolino da caffè, 
Signora Capello Irene nata Brunati — un cuscino ds 
‘seggiolone. 
» Capello damigella Giuseppina — un cabas rica» 
a 
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APPENDICE 
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RIVISTA MUSICALE 


—TISIRTA0IS 


La Favorita è l'opera di Donizetti che presente 
mente si rappresenta più spesso nei teatri italiani 
ed esteri. Non reputo che perciò debbasi; dedurre 
la conseguenza che questa sia l'opera più bella del- 
l’insigne bergamasco, poichè anzi, a dire schietta- 
mento la mia opinione, la trovo'al di sotto di qual- 
che altra, Ma credo ché la ragione di questo mag- 
gior favoro abbiasi a trovare in parte nello stile più 
moderno di quest'opera, ©. specialmente, nell'atto 
quarto, che è senza dubbio una cosa stupenda, una 
creazione divina ineui Donizetti trasfuse tutta la sun 
animo, 

Eppure chi lo crederebbe? Questo quario atto 
venne composto în una sera; e siccome. credo sia 
interessante il saper. (questo aneddoto, ecco come 
andò la coso. Verso la fine dell’anno 4839 DI 
zolti aveva scritto a Parigi per il treatro della /ie- 
naissonce, l'Ange de Nisida in tre atti; al momento 
d'incomineiare Îe prove questo teatro dovette chiu- 

i per fallimento, Allora la Direzione dell’'Acadé- 
mil royale de musique ottenne di rappresentare 








quest'opora ; però il compositore avendo un'altra 
compagnia di canto fu costretto a farvi dei cambia: 
menti, © principImente la parte della prima donza. 
convenne riferla; essendo originariamente stata scritta 
per soprano, non poteya, più star. bene alla Stolz che, 
“doveva eseguirla. Inoltre fu subilito di. aggiungervi 
l'atto quarto, e di ribattezzarla col nome di Favorita. 

Ciò premesso, vi dirò che una sera Donizetti dopo 
liver, pranzato a casa. d'un amico, stava col mede- 
simo gustando accanto al fuoco una; tazza di coltà, 
liquore: che formava la delizia sua. 

— Mio caro Gaetano, dissegli l'amico, sono spi 
conte di dovermi separare da te, ma io e mia mo: 
glie dobbiamo passar la serata fuori, di casa. A 
vederci domani, 

— Oh! tu mi congedi, esclamò Donizetti: peccato | 
perchè mi trovo! così bene qui in questo canticcio 
vicino al fuoco | Fossiamo per altro accomodare lo 
cose: tu va dove devi andare, © lasciami qui ché 
mi sento disposto a lavorare; ebbi or ora Ja. poesia 
del mio quarto, atto, e sono certo d'aver condotto 
a buon panto il mio lavoro prima di ritirarmi. 

— Sia pur così | rispose l'amico , fa il comodo 
tuo, ecco quanto ti può occorrere per iscrivere, ed 
a rivederci domani, perchè già quando ritornerò n 
casa, tu sarai da luogo tempo partito. 

Erano allora le dieci della sera, e quand'egli ri- 
tornò a casa ad an'ora del mattino vi ritrovò” an- 
cora Donizetti che stava scrivendo. — Ebbene , 

















disso questi, guarda so avevo ragione. n° dire che 
mi sentivo la vena, ho impiegato così bene la min 
serata che ho scritto tutto il 4° 

Mano la romanza, Spirte gentil, e l'andente del 
duetto; che. venne aggiunto, alle, prove , tutto l'atto 
venne scriito in 3 orel 

Poichè sono in sul raccontare, vi, dirò ancora che 
ia sul principio delle rappresentazioni i primi tre 
atti piacevano poco, Però la fortuna. volle che nel 
ballabili def secondo atto (ballabili che în Italia si 
‘ommettono sempre) in seguito vî debuttasse noa 
ballerina che fanatizzò il pubblico parigino, per cui 
moeltre egli andava in sulle prime al teatro per ve- 
der quella, ‘iì per essere assai sorpreso è quindi 
incantato di trovar dalle bellezza nella musica , che 
‘ prima giunta non aveva scorte. 

D'ailora în poi la Favorita formò la delizia di 
tutti i pubblici, ed'‘anche’sabato scorso essa venne 
accolta con molto piacere al Teatro Regio, e ne 
diede prova il raccoglimento con cui none ‘ascol+ 
tata. L'esecuzione fa ottima. La siguora Destio in- 
terpretò ‘la ‘parte’ di'Leonorà con quel tatto artistico, 
con quella finezza d'espressione. che formano in 
essa il pregio principale, Bisogaa seguitarla coll'oc- 
chio' per rendersi; capaci del' come sî sappia imme- 
desimare della perte sua; alle parole che dice cor- 
risponde sempre l'espressione del. volto, e nella 
controscena non dimentica: mai di far. vedere che 
ascolta e capisce quanto sì dice intorno a lei. Tanta 























coscienza, tanto zelo son cose rare a trovarsi, poi- 
chè soventi volte ci tocca vedere la prima donna 
quando ha finito di canfare star I) fredda ad aspet- 
tare, che tocchi nuovamente a lei. 

Ta signora Destia riscosso grandi applausi all'a- 
‘dagio della sua aria o mio Fernando che per verità 
dice in modo inappuntabile, nei, due duatti col te- 
nore, e nel duetto col, baritono nel secapdo atto. 

Il tenore Perotti în ‘quest ‘opera si guadagnò mag 
giormenita Îl favore dell pubblico. Qui i suoi difetti, 
sono meno sensibili che nella Marta, perchè es- 
sendo più drammatica la parte ii fraseggiare di- 
venia più facile. Egli può vantarsi specialmente di 
‘iver ‘fatto molto gustare un pezzo che d'on Leno 
passa quasi inosservato; ‘voglio dire la romanza 
l'atto primo: 

« Una vergine, un angel di DIO, » 








‘sono veramente contento ‘chie il’ pubblico abbia, 


finalmente apprezzato ‘come lo merita questa ‘ro 

minza che'è me pèrve semprà' una ‘cosa 

state a petto' dell'altra’nel ‘quarto ‘atto. Quania sem- 

plidità nella prima frase! quarta el 

‘conda: Lira ni 
«Ahi mio padre, quant'otà mai bellat » 

Il Perotti fu vivamente'applaridito, ‘nitimente alla 
signora Destin;; anehe nel'dueltò con ci 
primo atto, (Questo pezzo! pure! fecé' maggior ‘effelto 
delssolito; merito!, questo | certamente‘ del maesiro 
concertatore Pedrotti ‘pet'la. nishiorà con ‘eni venne 


















































Sig. Cosare:e Comp. —8 cravatto ata. diverse; 

Sigg, fratolli Poccardi.— taglio; veste granadin. 

Sig. Guadagaini — 12 reti da tosta. 

» Segre, negoziante, — taglib linciotto. 

Sigg. fratelli Mercandino®— ‘tre. gualohierd* di tia 

corata. 

Sig: Paolo Caffirel — due cassette cioccolat 

Signora vedova Vassallo, coltellinaia, — quattro co 

delli. 
> Succio — vaso prune di Bordeatz. 
Sig. Giosani Gavaîsa — un varo pensile pier fiori ‘di 
terra d'Australia e grosso globo verde. 
»: Perto Gionnni — setto pezzo tappezzeria. 
» Anselmo, confettiere, — custodia per sigari. 
». Piccino Filippo, cappellaio, — tro cappelli. 

“ Una buenn azione. — Un cameriere della 
Trattoria di S. Carlo rinverino nelle sale di questa usa 
somma in biglietti di banca. Il giovane onesto © delicato 
corse al Municipio 6 depositò nell'uffizio di ‘Palizia Mi- 
‘nicipale la somma trovata. Ohi n'è Îl possessore, vada a 
ritirare il fatto suo, © ringrazî dî cuore l'onestà del gio- 
vino cameriere. 

* Soeletà ginnastien/di Torino. — Ab 
biamo ricevuto il. quadeo del personale istruentà alla 
scuola ginnastica per l'snno 1889. Vedemmo con rod- 
disfurione che tutte le. scuolo municipali e'' secondarie 
‘approfittano’ della gratuîta e 'tanto necessaria intririone 
ginnastica. ‘Tra i‘ nomi degl'istruenti notiamo ‘con ‘un 
elogio che ben sì meritano quelli dell'egregio, Obermann, 
direttore, e dell'infuticabile sig: Caveglia, rice-direttore! 

© Ln Corte di Asslale di Torino giudi- 
cherd' la seguente. catna 
Mercoledì, 27. — Pratò Tommaso, detto Doccia, nato 
5 gennaio 1849 ai Fauducchi, fini di Moncalieri ed 
îri residente, contadino, imputato di omicidio volontario, 
per avere nella sera del 1° ottobre 1888 nel cortile 
della sua casa di abitazione sullo Ani di Moncalieri, a 
causa di procédenti rancori verso suo cugino Prato Tom: 
maso, sparato contro il medesimo un Colpo d'arma da 
fuoco carica a_ piccolo piombo, cagionardogli ina ferita 
all'ipocondrio destro, stata giudicata causa della di lui 
morte, avvenuta quasi istantaneamente. — I tastimoni 
‘sono: Prato Michele, Vico Maria, Forneris Giorgio, Bau- 
ducco; Ginseppe , Ferinetto Matteo, Floris Francesco, 
Baudicco Antonio e Bauducco Bartolomeo. — ÎI cav; 
Ttossi sosterrà la parte del Pubblico Ministero; l'avvocato 
Roggeri quella della difeaa. 

© Sunrdin mazionale. — La murica dala 
Guardia Mazionalo quest'oggi, al cambio della guardia tn 
Piazza del Palazzo di Gittà, alle oro 8118, suonerà: 

Finale secondo dell'opera Za variata del -M. Verdi. 

Partenza allo 3 da Piazza 8. Giovanni. 



































n= 
Ouiervazioni | meteorologiche, fatte: well Osservatorio a- 
‘stronomico di Torino! a metri 276 #ul Hello del mare. 


25 gennaio 
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Pioggia millimetri 0,9, 
Temperatura minima della notte del 2% — 8,5, 
Bollettino antronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
27 gennaio 1858, 
Nascero del Sole, ore!7 7 — passaggio nl meri 

diano, ore 12 4? — tramonto, ore 518, 

Nascere della Lama, ore d 58 sera. — pazzaggio si 
meridiano, — — sera. — tramonto, ore 7,2 matt, 
Giorno della luna 15° 











Morti denunciati all'ufficio dello Blato Otoila 
fl giorno 25 gennaio 1869. 
Peracca Giuseppa nata Ortalla, d'anni 77, di Vene: 
ria Reale — Bocca Achille, jd. 7, di Torino — Tanza 
Srene nata Sosso, id. 54, di Settimo Torinese — Pon. 





interpretàlo l'ultimo tempo, Infatti stando allo spar- 
tito troviamo notato un piano în sul bel principi 
Invece egli fa incomiaciare piuttosto forte le prime 
ejngue misure 
‘ Fia vero? lasciarti! 
E wil chiedi a mel n 
dimodochè quando alla sesta misura viene il pionis- 
simo colle parole 
«ia vita è l'amarti » 
questa bella frase preode una dolcezza ed un fa- 
scino irresistibili. 
Chi non avesse fatto questa osservazione, vi ponga 
mmaute e mi darà ragione. E poichè. incominciai 4 
parlare del miestro Pedrotti e degli effetti chvegli 
5a creare, conviene che parli del successo che ebbs 
la sinfonia di quest'opera, Fsse. passa ordinaria- 
mente inosservata, perchè d'un genere piuttosto se- 
vero, origiaale e di difcilissima esecuzione; eppure 
sabato, veone applauditissima, perchè suonata con | 
grande slancio, con molto colorito @ molta preci- 
gione. La nostra orchestra. suona uestenno in 
tnodo straordinario, e può senza: sqperbia vantirsi | 
‘di pon temere ormai più rivali; e siccome essa è | 
‘composta dei medesimi artisti dégli anni scorsi, gl 
‘elogi che ad essa si debbono ricadono in parte sal 
muoyo direttore che seppe trasfondare in essa: quella 
sciutilla musicale. ch'egli possiede. — Per citare 
un altro luogo. dell’opera in cuî l'orchestra ed il 








| parte di. Alfonso XI. Egli captò con molta espre: 





teprimo Michele, id. 2%, di Torino, 
— (Più G minori d'anni'7. 





gentoi di fantoria 


| Nascita dichiaràla all'ufficio. dello Stato lil 
\ ‘il giorno!95 gaimaid 1869, 
Maschi 18, fommine/10 — Totalo 88. 








La Sentinella bresciana torna all'attacco sulla nostra 
locuzione « gli stati d'assedio disguisati » e dice che fu 
‘anche wi la frase «la carogna di Cristo e invidia per 
invidia (sc), + Soggitumge poi che chiunque nor abbia 
famigliarità col franceso non comprenderà maî che cosa 
voglia dire disguisato. Noi crediamo inrece che com- 
prenderà chiunque abbia tuliato la nostra Îingia negli 
scrittori. classici, enon nella Sentinella bresciana è che 
auche senza quello studio comprenderà chiunque conosca 
îl significato della parola italiana guisa e il valore della 
particella dis che in moltissimi casi significa appunto 
differenza, come in dissensione, discordare, disformare, 
dissimile e altre cento parole pure italinne, E se dices» 








simo cho molti che si dicono indipendenti sono disguisati 
sorvitorî del Ministero saremmo del pari compresi. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 24 gennaio, 
Presidenza May 

La tornata è'aperta alle 1 e mezzo. 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito delle. interpellanze sul macinato; sulla ‘sop: 
pressione di giornali, sulla. missione Cadorna. 

conaPi fa colpa al ministro delle finanso di non a- 
fer' accettata l'efferta di taluni comuni della: Calabria di 
pagare esi la tassa del macinato per conto e nome dei 
tontribuenti. 

GAMBRAY DIGNT, ministro delle finanro ,, come) ebbe 
giù ‘a dichiarare, ripete, che la leggo non ammette np- 
patti'nel ‘senso indicato dal' preopinante: 

RONCMETTI chiede al ministro dell'interno come sia 
‘avvenuto che il generale Cadorna, inviato con missione 
‘speciale per ristabilire l'ordine nelle provincle di Parma; 
Reggio e Bologna, abbia esercitata ]a ‘sua misione' sd 
‘abbia fatto: sentire; Ia sua autorità anche a'Moderia. 

CANTELLI, ministro dell'interno; prega l'onbrerols Ron- 
chetti a ‘segnalare specificatamente gli atti di ‘autorità 
che l'onorevole generale Cadorna ha esercitati‘a' Mo- 
dena: 

L'on. Roncbetti non ba accennato che a delle circolari 
inviate dal! generale Cadorna alle sutorità di Modena. 
Questo semplice fatto non presta ragiono di dire: che la 
missione Cadorna ai è estesa ‘e fatta sontiro anche n Mo- 
deri, 

nONCMETTI (dice che al prefetto di Modena furono co- 
municato speciali istruzioni (al gen. Cadorna. 

‘Aggiunge che d'ordine dol gen. Cadorna anche ‘a Mo- 
cena furono eseguiti arresti. Questi sono fatti ene). 

D'onpEs-nEGGIO (per una mozione d'ordine) dice che 
ni tratta di due questioni distinte’ che ‘debbono trattarai 
distintamente 6 che esigeranno ciascuna un voto spocial 
L'applicazione del maciuato' e. la ‘missione del generalo 
Cadorna. 

Tusisto sulla necessità di scindere Je duo questi 
trattarlo separatamento (Rumori da sinistra); 

Quanto alla questione dei giornali, l'oratore dice di non 
casrai mai potato convincere che la legge sulla stampa 
ala stata violata (Rumori prolungati da sinistra); 

D'onDES:REGGIO vuol continuare a parlare. Chiede di 
‘estere trattato come gli nitri... (A. questo punto é rii- 
mori e le interruzioni coprono la voce dell'oratore). 

as, Jo debbo interrogare Ja Camera. Chi vuole che 
l'on. D'Ondes continui‘ parlare; si alzi. 

La Cumera delibera che l'oratore continui. 

D'onpes nEGGIO conchiude dicendo che chi ba gettati 
i germi del socialismo sono coloro che hanno. predicata 
la spoglinzione della Chiesa, il matrimonio. civil... (Ru- 
mori). 

casanini osserva che ieri il ministro delle finanze ha 
ripetuto l'accusa; che i movimenti dello Romagne e del- 
l'Emilia sono stati d'indole politica. 

‘Sostiene la tesi opposta. Le popolazioni rurali delle 
Romagne e dell'Emilia sono oneste e laboriose, inno 












































‘sempre pagate le imposte 0 non è da far colpa 8 loro 
‘a nell'occasione in cui esso si mossero. per preteataro 
contro una tassa chè credevano 0 ingiusta od esuberante, 
vi sì è caccinto:ju mezzo anche l'elemento ladro e tac 
cheggiatore. La prova di questo sl ha nel fatto' successo 
© Castenaso, Il giorno dopo quello del tumulto scoppiato 
iu quel paese per motivo del macinato, toccava la leva 





nell'atto quarto che precedono \il gran. duetto, sl- 
Jorquando dopo il coro interno Eleonora. vuol fog- 
gire, e mancandole le forze cade svenuta appiè della 
croce. Quella frase così straziante viene eseguita 
col un'espressione, con un insieme da far rizzar i | 
capelli | 

Ho citato quesii punti salienti, senza voler on! 
ciò pregiudicare l'esecuzione: ercellentissima in ge- 
nerale di tutta l'opera. | pezzi conceriati del finale 
2° e 3° fecero un grandissimo effetto, tanto che 
dopo il 3° atto il maestro Pedrotti dovè presentarsi 
per ben due volte al proscenio unitamente agli at- 
tori, 

Rioraando a parlare di questi individualmente, | 
dirò che il baritono Bellini, come dimostrò una 
grande energia nella parte di Nelusko, dimostrò 
pure di saper cantore con molta dolcezza. nella 








jone sia il duetto con Leonora, sia. l'ammirabile 
lerzettino: 

‘A tanto amòr, Leunora, il tuo risponda. » 
Se il tenore Perotti seppe irar applausi molti nel- 
jto quario,, non fece poco, inquentochè doveva 
lottare. colla memoria che lasciarono nei Torinesi 
‘artisti di grande valenWa. Egli ha per di più il 
merito di aver cantato con tutta l'anima l'opera 
intera, mentre i suoi prederessori, affine di conser- 











ai giovani di ‘esso. Ebbene, lo sî'erederebbe? Tutti, non 
‘ino eccettunto, i giovani di Castenaso si presentarono 
per la leva a. compiore il loro dovere: Questo fatto b>- 
‘sta per tutti a amento l'iccusa- di indolò politica che 
fi è fatta, ni moti dell'Emilia o delle Romagne. 

Mmassani 0. Sarà breve, perchè crede la materia quas 
sar 

Il Ministero ha fatto il suo dovere per salvaro la au- 
torità e Ja maestà della legge. È doloroso che di dolorosi 
incidenti © di diagrazio inevitabili si sîa venuti a fare 
una questione di partito. (Negazione da sinistra). Quando 
aivvennero i casì deplorati di Palermo , casi ben altri- 
menti gravi da quelli che oggi lamentiamo, la sinistra si 
iccontentò di chiedere un'inchiesta. Inchiesta che fu ac- 
cordata ed eseguita. Perchè non imitare‘oggi se stessi vd 
accontentarsi di un'inchiesta ? 

Lo dirò {ò il perchè. Perchè nei nostri avversari pol 
tici da allora ad oggi è arvonuta una grando trasformi 
ziono ; perchè. essi ‘hanno mutato anche il nome, c di 
aîuiatra si sono cambiati in opposizione ; perchè essi do- 
verano darei l'esompio. di un egregio avvocato, loro capo 
fllustre altra. volta ; e che. oggi si contenta della parte 
di aiutante di campo di un generale abilissimo, ma tiscito 
da altro campo. (Si 

Dico che l'opposizione sembra, avere. per oggettivo di 
scalzare il principio di antorità. (Vo! nol), 

Un voto di sfiducia dato oggi al Ministero sarebbe un 
colpo ferissimo dato al principio di autorità ed al ri- 
spetto che esigo la legge, 

Trova logico che l'on. Ferrari, il quale fa sempre nel: 
l'opposizione dai tempi di Balbo e di Gioberti fivo nd 
ogi, giudichi tutto pessimo quello che fa il Governo, 
L'on. Ferrari nom rappresenta: nè il presoate; né l'avre- 
‘nre. Egli rappresenta il passato, Le/sue idee sono idoe 
da medioevo e danno il senso dì una velustà secolare. 
(Si ride). 

Nell'on. Ferrari il trovare tutto pessimo si spiega. 
non si aplega affitto fu taluni altri patrioti cho siedono 
dall'altra parte della Camera da poco tempo e chie in 
questa circostanza hanno incaricato l'on. (Ferrari di co- 
ituiraî interprete. dei loro sentimenti dovuti alla Ca- 
mera. (Bravo da destra). 

Proclama la sua fede inconcussa nella libertà. 

Lo missioni. di Modici a Palermo, di altri generali 
‘nelle provincie meridionati,, di Escoffier a Ravenna non 
suscitarono alcon richiamo. 

Perchè mai ‘oggi tante ito e tanto protesta contro la 
‘missione Cadorna? Perchè la opposizione non lia fori ap- 
plaudito come la destra allo parole con cui l'on. Sella ha 
‘approvato Il Governo perché ha inviato il. generalo Ca- 
dorna. nell'Emilia! © nello Romagno e per l'energia che 
ha dimostrato ?. (Oh, oh! rumori da sinistra). 

Crede: che: con un voto contrario al Ministero, con una 
crisi che i provocasse, la; Camera danneggierebbe gran: 
demente il crodito morale © finanziario del regno e si 
resterebbe quel sentimento di benevolenza che l'Europa 
ci dimostra 6 che da. qualche mese è più scemnto, che 
cresciuto. 

Gli spiace) chel'on. Torrigiani, la cut vita è tutta una 
storia di sscrifiio alla patria, minacci di dare un voto, 
contrario all Governo: 

Ricorda chie in corte condizioni è da reputarai dovera 
di buoni cittadini l’appoggiato il Gororno. 
‘onbhs-aHGGIO, per un fatto personale, dichiara che 
s0 oggi vota per il Ministero, non passeranno molti giorni 
che sopra un'altra questione gli voterà: contro, 

‘ronniatani, per un fatto personale, dico di non cre: 
‘dero che s'abbia da ritenere per tutt'oro quello che fanno 
@ cho esco dalla bocca del ministri. 

Si onora di avere appartenuto per dieci anni continui 
‘alla destra © di noa avere disertato mai. 

‘Sersuirt-BODA si attorrà rigorosamento al soggetto. 

L'on. ministro delle finanze ha detto che da questa di- 
scussione dere uscire la. prova se lo deliberazioni del 
Parlamento buono da essere rispettate. Egli ha datto 
bene. Da questa, discussione dere apparire no il Ministero 
può alterare le; deliberazioni della Camera. 

Entra n dimostrare che la legge cho venne applicata, 
‘ che jl Ministero! si provò ad applicare, non è la loggo 
‘cho il Parlamento ha votata. L'applicazione della tassa 
sul macinato.sî. fondava sulla esistonza e sulla applica 
aiono del: contatore. 

Ora i contratti por la costruzione dei contatori giac- 
quéro lungo tempo negietti al Ministero) delle fnase, e 
non furonu) firmati che il £ gennaio. 

Îioratore nottiene che la tassa come. venne ap- 
plicata dal ministro Doo. funziona. ché in piceolisime 
proporzioni rispetto alla: QUantità dei molini cho esistono 



























































le mie impressioni, sia buone che cus!iVe, così per 
‘seguire l'impulso della mia sincerità debbu "e un 
appunto ‘alla signora Destin ed al signor Peniti 
per la maniera con cui interpretarono la cabaletta 
dell'ultimo duetto, La frase divina: 

‘@ Vieoi, oh vien, io m'abbandono » 
Viene ripetuta sei volte, ma non sempre colle. me- 
desim® parole. Ora, se invece di cantarle sempre 
ell'istessa mil'era, prendendo consiglio da quelle 
essi variassero l'espressione musicale di questo 
frase , ne otterrebbero molto: maggior effetto, Sono 
persbaso, Sapebdo quant’ essi siano ‘artisti intelli- 
Bentì è coscienziosi, che vorranno tener calcolo con 
loro vantaggio di questa mia osservazione. 

Il basso Fiorini non fu minore della soa fsma 
altrettanto si può dire dei cori. 

L'opera venne messa în iscena con lusso. Belle 
le scene; l'ultima specialmente è di grande effetto, 
#@ ne avrebbe ancora un maggiore, se si trovasse 
modo di levare un po'di luce a quelle stelle the 
sono troppo sfavillanti. 

Ora si sta provando l'/ndovina del maestro Buzzi; 
farà seguito a questa quale altra? Se. dessi retta 
alle voci che. corrono, dovrebbe, essere il. Mosé 0 
Vestale. Circa la. prima di queste. due creto 
siano voci prive di fondamento, 59 teago a calcoln 
ch'essa non pare opera addatta alla compigi 














vere la voce fresca pel 4° alto, cantavano il resto | 





‘maestro Pedrotti si s000 maggiormente distinti, chia- 
‘merò l'atteozione del pubblico sulle dodici misure | 
ì 





in veste da camera, come si suol dire, # 
Siccome nello. serivere io espongo candidamente 








Girca la Vestale vorrei che fossero vere, appunto 
per la ragiune contraria. Sono' persuso che questa 
opera avrebbe un graud'incontro, giacchè da lungo 














nel Regno. 
atta l'abilità; del: ministro si limita a rattoppare ca 
reprimere i disordini, ed. i guaî sono, provocati dallu sua 
imprevidenza. 
Protesta nergicamente contro l'accosa cho si fa al 
ione di nom stimare cd amare l'esercito quanto 





cche i 
‘his Non E'an'nrma onesta. di partito fl tentato di mi 








tere dissidi: fra l'opposizione e l'esercito (Approvazione 
da sinistra); 
csmtonar-piane. Sardbbe in grado di rispondere a 








tutto To asserzioni dell'on. Soinmit-Doda. Ma non lo turà 

(Parll parlil da sinistra): Non parlerò, Parlerd hell 
corso della discussione se ne vétrà il'caso, mn /ora non 
‘parlerò. Rettifichorò tune sola asserzione fra le tante del- 
l'on. Seismit-Doda, 

Egli disse che fu il Ministro) per: sua! volontà e nogli- 
eza che non commise i contatori prima dell'epica in 
gii furono commessi 

La Camera sappia che l'unica ragione per cui si tardò 
‘ad'ordinare la costruzione dei contatori derivò dalla 
necessità di accertarsi. della Toro solidità. 

In seguito a varie osservazioni d'ordine scambiato fra 
îì on: Comin e Lanza, si delibera di cominciaro domani 
la seduta n mezzogiorno. 

| La seduta è levata allo oro 5 112. 
i — 
Gi scrivono: 











Firenze, DA gennaio: (sera); 

A complemento del rendiconto parlamentare che’ 
vi giunge più rapido per dispaccio e poscia più dif- 
fuso per altra via, non vi tornerà forse discaro che 
io mi faccia a dipingere, per dir così, la fisionomia 
della Camera in occasione, della presente interpel- 
Tanta, 

Le frazioni varie che si Jinirono la. primavera 
scorsa per respingere il macin®to Don potevano 
cerlo, con lusinga di successo, essere oggetto, per. 
parte del Ministero, di tentativi intesi a scuotere le 
loro convinzioni intorno all'indols. degli ‘sconvolgi- 
menti di recente avvenuti, sconvolgimenti (che agli 

| occhi loro erano conseguenza necessaria di un'improv- 
vida legge e di an'mministrazione inetta per si- 
stema ad altenusrne. nella pratica applicazione le 
| isprezze e fe contraddizioni. (Gli sforzi e le blandi- 
‘sie dei Ministero furono edunque esclusivamente ri- 
volli'a guadagnarsi l'indulgenza di coloro che, np- 
| partenendo pressochè titti al terzo partito, avevano 
bensì votato la legge, ma nè avevano approvato al- 
| lora, nè tanto meno approvano ora l'indirizzo, poli- 
| tico degli atti del Ministero, Così fu. notato che 
| mentre i ministri rispondevano con fierissimo piglio 
| agli attacchi dell'opposizione, erano tutto miele a 
| fronte degli appuati mossi dal terzo. partito. 

Fu notato sopralulto da cli assistotte alla seduta 
la squisita cortesia che spiccava ancor più nel gesto 
e nel suono della voce, che non nelle parole. delle 
dall Cambray-Digay. allorchè. questi ebbe ripatuta- 
mente: a replicare al Torrigiani. 

Godesti calcoli però furono! alquanto: alterati da 
una doppia circostatiz. Alcuni ‘deputati che rite- 
nevansi amici el altri che stimavansi dubbi, 1 
rirono invece precisamente contrari nelle ri 
preparatorie cle ebbern luogo al liceo Dante ei 
altrove tra i deputati della così detta, maggioranza. 
D'altra parte si; manifestarono propensi ad sppog- 
are, nella presente circostanza , il Ministero al- 
ì quel nucleo microscopico che è costituito 
alia Gamera dei depotati ultra ‘conservatori. 

All'ora incui scrivo la Camera non è venuta a 
votazione e forse non ci verrà nella seduta d'oggi. 
Ritiensi però probabile che il Ministero abbia una 
maggioranza tenue se si accontenta dell'ordine del 
giorno puro, e semplice, tenufssima ed aiiche, prò- 
blematica. se si ostina a volere un'approvazione 
esplicita del proprio operati. 

La morte del Duca, di Sartirana ha lasciato va- 
cante un posto che è nataralmente scopo di non 
poche ambizioni. Mi sî ‘assicura (che il Gambra 
Niguy sostenga caldamente la candidatora del Prin- 
cipe Poniatowsky, fratello dell'altro Ponistowsky che 
d senatore dell'impero franceso ed è soprattutto co- 
nosciuto pel fiasco fattoja Toscana allorché vi venna 












































—_______________ 


tempo non venne più rappresentata , e poi le ec- 
cellenti masse: che abbiamo possono assicurarne unu 
interpretazione straordinaria, 

Prima di finire debbo ancora parlare del con- 
certo che ebbe luogo domenica nella sala Marchisio, 
Il pianista Mortier de Fontaine presentò un pro- 
gramma. di generò husvo, tale da allettare gli ama- 
torî della buona musica, 

Goloro che-si recarono a' quel concerto storico , 
avranno indubbiamente: seguito con molto interesse 
lo svolgorsi del programma, combinato iu guisa da 
far vedere quali ‘e quante trasformazioni abbia ai 
bito la musica per pianv-forte dall'epoce in cui ebbe 
srincipio nel xvi secolo ‘a. venira fino ai giorni 
vostri. II sîg. Nlortier. de Fontaine dimostrò nel 
sulre tanti e sì svariati. pezzî, va grande talento cd 
ina profonda conuscenza dello stile dei, varii autori 
{i cui venivo man. inano facendo gustare le com- 
posizioni. 

La di lai dote principale è una giusta (e delicata 
ssprisione che è Disila sul suo sentimento arti- 
tico piuttosto clie sul convenziaualismo. Aggiungete 
t ciò tina memoria straordinari 
li vedere in luî un vero artisti in tutta l'ampiezza 
tella parola. 

Vaglio sperare che il'successo otièauto lo, persia 
ord a fermarsi iucora quatelie tempo fra noi, do, 
foci così l'acenstona. di wdirlo in uno'o più 
vert. 
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apedito da Napoleone nell 1850 a' predicarvi con- 
tro. la idivisata ‘annessione. Benchè Poniatowsky di 
Firenzo sia del tutto alieno dalla vita politica , le 
‘sue allineaze famigliari e le influeize che ne ap- 
poggiano la caudidalura , chiarirebbaro abbastaza 
la portata della sua noinima ovo essiavesse affettiva- 
mento luogo. 











‘A proposito, della legge: sul macinato, il Massari ha 
detto: 


1. Cho il Governo fece ciò che dovera; 
Cho la destra è quella cho salverà il, paosc; 
Cho il generalo Cadorna è benemerito. della 





Chio egli voterà. con' tutti ‘i ministeri presenti e 
turi; 

5. Cho egli vuolo' un gran bono a tutti i ministri, 
elia ispecio ao stimaliissimo suo amico il ministro delle 
finanze. 

Lia destra riso od' approvò, la sinistra ‘protestò. L'on. 
Massari, contento di aver potuto dir bene' dei miniatri, 
clie sono i suoi buoni amici, e. per la cai avrenenza © 
patriottismo egli ha sempro aperta Ja più pura vena che 
‘Sigorghi dal cuore, è convinto /di non aver perduta la 
ua giornata. 

La Camera dl il paese ‘gii. serberanno viva ricono» 
scenza della sus illimitata fiducia nel Ministero: 


SORRIERE DEL MATTINO 


LE INTERPELLANZE. 

Oggi, secondo ogni probabilità, la Camera ren- 
derà il suo voto. 

L'esito rimane più che mai incerto. 

Di voto di fiducia al Ministero nessuno più osa 
patlare, nemmeno Massari. 

Hi terzo partito propose un ordine del giorno che 
‘#0 non raca un biasimo per l'operato, implica Ja 
riprovazione delle misure eccezionali. 

Il Sella dichiarò pare mon potersi; passare all'or- 
dine del giorno; senza un atto di protesta contro Ja 
cattiva applicazione della legge. 

Chinves, Lonza 0 Maiorana propoogono ua voro 
in tal sensu appunto. 

Queste diverse formole, anche (senza parlare di 
‘quelle di Miceli, di Ferrari e di Rattazzi non s0nò ac- 
ceuabili, nè pare Steno state accettate dal Ministero, 
che si appiglierà all'ordine del 
plice che fece ieri presentare dal Nicasoli 

L'ordire dell giorno puro, e. semplice avendo la 
precedenza, si è su di esso che si dovrebbe chia- 
mare l'appello, nottinale, e sa tutti gli uomini po- 
litici. clio. proposero gli altri. ordini del giorno di 
cui faccmino cenno, sono cunseguenti a loro stussì, 
devono votar contro. 

ln questo caso, è probabile che il Ministero ne 
esca appena con debolissima maggioranza , ovvero 
anche sconfitto. 

Nel caso che .il) Ministero anche in questa vota- 
zione riosca vincitore ,, sorebbs. opintonò di alcani 
uomini: politici di fare un memorandum al popolo 
@ dar lutti in massa le dimissioni. 

Noi crediamo tale partito pieno di pericoli e dan- 
noso ul paese, 

Comprendiamo benissimo che il trovarsi sempre 
di fronte. ed una meggioranza lenuta insieme con 
infinite arti e concessioni, vedersi battuti,; per es, 
nella leggo della Regia. perchè parecchi deputati 
quali disapprovavano quella legge, pur diedero il 






































Notizie Commerciali |*oì* magsiori spese massimo miitai, e da- | 11 Prestito, Nozio 


gl'ntroiti sempre minori dello previsioni. 
Paro che questa operazione dei beni ecclo» 
Lione , 28 gennaio. — Gli ‘alari. in neto | siastici asconderà a. 500 milioni che; saranno | da tire.180% a 1810 per fino. mese. 











loro vato favorevole, perchè fa promesso l'appoggio 
ministeriale. alla legge amministrativa, comprendi 
ino che îl vedere così introdotto il funestissimo 
Stema di approvare una cosa concsciuta calliva, per 
la Speranza di farne spprovare una creduta buo- 
na, Don può a meno che disanimare'anche:i più fi- 
duciosi ed intrepidi'oppositori; ma non è men vero 
che. tutta queste combinazioni ‘artificiali non possovo 
avere lunga durata e che la serie degli errori go- 


Véruativi non può a meno di rendere sempre più 
Sicuro il trionfo. dell'opposizione: 


Certo si è. che/se ora gli onorevoli deputati i 
quali biasimano gravi ed inescussbili errori gover- 
nativi ed infrazioni di leggi, sono in minoranza, 
possono) per alcun tempo prandero. parte. meno. 
tiva ai lavori parlomentori,, ma intanto. debbono 
serborsi: prouti!\ per. ritornare, all'assalto appena la 
Reriesia el ariiciala meggioranza ministerialo;stia 





















Vi è di più. Molte popolazioni per sorpresa ,, per 
poca. pratica della Gostitzione elessero a loro rap- 
resentanti fidissimi ministeriali | meatro. in ‘niuna 
parte d'Italia è più vivo il giusto malcontento contro 
la condotta ministeriale. 

Ebbe bisogna che i liberali si sforzino;con ogni 
mezzo a persuadere e far conoscere a! quelle po- 
polazioni come l'unico rimedio ai loro: mali sia 
l'accorrere compatti e numerosi alle elezioni per 
for: prevalere vomini veramente indipendenti. ‘Tutta 
l'Emilia,, p.es, se le el 
l’anîmo: delle popolazio: 
séntanza non meno, compatta \oppositrice degli: abusi 
e del mali governo di quella del Piemonte. ‘Perciò 
ottenere bisogna combattere il sistema di astensione, 
&d aiutare. quel risveglio di cui sona:buonissimo 


sintomo Ja comparsa del coraggioso giornale il Pre- 
sente di Parma e la Libertà di Modena, 















LE DIMOSTRAZIONI 

Teri sera verso le'9 si facova una dimostrazione; nelle 
vie di Torino. i 

Era poco vumerosa ed fanocus, limitandosi a gridare 
Abbasso it macinato ! Abbasso il Ministero! © simil 

Non sarebbe dunque il caso di parlare ,, se non cre- 
dessimo nostro dovere di pregare; per quanto sappiamo 
© possiamo la popolazione di non farne la ripetizione: 

Una dimostrazione in questi momenti manca affatto 
di #copo ; non ve n'è alcun bisogno per far iapere che la 
condotta del Ministero non incontra da nol Altro che bia- 
simo; i rappresentanti. della nostra città oggi appunto , 
col loro voto in Parlamento, si renderanno intorpreti le. 
galmeoto ed autorevolmente di tali sentimenti. 

Lo dimostrazioni notturno sono inoltre sempra ed in 
ogni caso da evitarsi. Là sulla piazza in piena) luco del 
giorno, come si usa ia Toghilterra, quando possiamo tutti 
ben vederci in faccia; può essere in molti ‘casi utilissimo 
‘esprimere un voto appoggiato dall'imponenza di ua nu- 
merosa: popolazione; nella notte invece è questo un partito 
pieno di pericoli; ci spieghiamo più:chiaro;: noi non dob- 
biamo dimenticare, como diuso l'on. Ferrari, che; presto 
{ nostri attuali reggitori pare tornino in onore i mezzi 
‘del governo mediceo; può, per, esempio, accadero che an 
che all'infuori della cognizione e delle istruzioni dei loro 
capi immediati, alcuni ageoti subordinati usino le armi 
scnza lo legali intimazioni, ed allora acrivano quelle inè- 
‘plicatili catastrofi, di cui pui scompariscono impuniti gli 
‘tutori; per questo motivo singolarmente, che non crediamo 
dovere accompagnare con più ‘ampio spiegazioni ed e- 
tempi, noî scongiuriamo tutti a-sfaggire da’ qualunque 
assembramonto notturno; © raccomandiamo specialmente 
‘a tutti i copi di stabilimenti , officine © negosi di’ ciò 
be rendere persasi e avvisati 1 ispettivi Toro dipen- 

enti. 


























fine mese da 79 05-a 79 10, 





Scrivono da Pianto, comune di Casine, all'ottimo gior- 
‘nalo Za Tibertà di Modena: 

x Al mulino -di Riolo ja Pianzo, vennero alcuni soldati 
della colonna. mobile residente a Casina e, dopo aver tolte 
le macine dal loro posto, fecoro caricare gli attrezzi tutti 
occorrevoli alla ‘macinazione o trasportarli seco loro: 
tali atti a me paro siano altamenta lesivi del diritto. di 
proprietà e quando a taato si è obbligati per far. rispet- 
tare una leggo che colpisce direttamente la miseriv; non 
dubito asserire che la consorteria che tanto fece perot 
teterla è noralmente perduta. 

Il dep. Paulo Fambri pet rispondere alla: Cromaca tur- 
china di Venezia, che lo accusava di aver preso un in- 
golfo per l'approvazione della: Regia, convocò i suoi elet- 
tori di Venezia. stessa'e spiegò loro! comp’ avense fatto 
‘goadagni in Firenzo che gli permisoro di acquistare uns 
partocipazione di 101,400 lire di capitale nella Regia dei 
tabacchi; conchiuse questo negozio dopo: votati 

Queste spiegazioni; secondo la @. di Veneria, furono 
accolte favorevolmente, 

Noi facciamo. voti affinchè tutti gli altri! deputati che 
parteciparono o partecipano alla. cointeressanza dei ta- 
Bacchi usino eguale franchezza del Fambri. 


























Delia: Gaasetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta del 2. 


Seduta pubblica. 
Seguito delle interpellanze sul macinato. 
Donati limenta che ia questa discussione siensi 

confiisi due ordini di fatti, cioè l'esecuzione della 

legge e la repressione dei disordini, imperciocchè 
non si è il modo di applicazione della tassa. che 
diede luogo ai disordini, bensì Ja tassa par se stes- 

81; egli è pertanto giusto che il' Ministero abbia a 

rispondere non dei fatti derivati per la tassa, band 

peri quelli provenuti dall'interpretazione che il Mi- 

nistero. diede alla legge. 

Il Ministero non errò, 0, se\errò, errò solo Îi- 
‘vemente, venialmente, scusabilmente; quanto poi alla 
repressione, esso adempì al dover suo; per queste 
considerazioni l'oratore non crede il Ministero nè 
passibile di bissimo, nè meritevole di lode,, e pro- 
pone perciò l'ordine: del giorno paro e semplice. 

Ferraris, Debbo prima d'ogai cosa ribattere la 
solita accusa che dimana da tutti i. discorsi della 
maggioranza contro, l'opposizione; cioè che essa 
tecde solo a demolire. La storia invece è |) per di- 
mostrare che Ì demolitori veri che traggono a ro- 
vina i Governi sono. quei partiti che approvano sem- 
pre cutti quanti gli atti ministeriali. 

Alludendo poscia ad alcune parole. del Cambray 
Digoy dichiara che l'oppusizione quasi. unanime dei 
rappresentanti delle;antiche provincie. non deriva 
giò da desiderio dî parziale trattamento: ma anzi 
protesta che null'altro da quelle provincie si dei- 
‘dera che un trattamento di perfetta ‘guaglianza. 

Prende quindi a combattere l'opinione mnife- 
stata da Sella che togliere il macinati equivalga a 
ridurre gli interessi del Debito pubblico; anzi il to- 
gliere quest’imposta dovrebbe portare di conseguenza 
‘a fare economie ed introdurre rigliori e più libe- 
rali ordinamenti nella cosa pubblica. 

Esamina e confuta le argomentazioni addotte a fa- 
vore del Ministero, che giudica colpevole della più 
‘siogolare imprevidenza e della più flagrante illega= 
lità per | provvedimenti presi, 

Conchiude il suo discorso ammonendo il Mini- 
siero che gli è più conveniente lo arcetiare il bia- 























[sima meritato, ‘che la dubbia ‘approvazione di una 


‘compiacente maggioranza, voto che ci irascinerebbe 
di equivoco in equivoco, 

Bargoni ed altri del terzo partito propongono! 
tdi ordine del giorno; così concepito: 

La Camera. nel proposito di mantenere ferma 
l'autorità del Governo, la maestb delle leggi e le 
guarentigie. costituzionali, confida che il ministero 
proseguirà a far attuare la’ legge senza bisogno di 
eccezionali misure; » 

Laporta combatte questa proposta. Le leggi 
furono violate manifestamente dal Ministero, e non 
si & approvandone la condotta che se ne accresca 
la; maestà. 

Sella dà altre spiegazioni © rifiuta‘ di (passare 
all'ordine del. giorno® semplice. 

Crispi: dà pure delle spiegazioni personali sul 
suo parlito e a quali riforme aspira. 

Loggonsi varie: proposte. 

Maio: -Calatabiano, Chiaves, Lanza 
ed altri propoogono: si passi all'ordine del ‘giorno 
« deplorando che;non siasi convenientemente prov- 
veduto all'applicazione della legge: 

Rattazzi propone che richiomisi il Ministero 
all'osservanza. della legge 0 che esso chiegga al Par- 
lamento quei provvedimenti che' occorressero e. de- 
plora i fatti avvenuti. 

Riensoll propone. l'ordine del 
sopra i vari voti motivati 

e 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 
‘Madrid, 24 gennaio; 
Îl tempio: protestante veone inaugurato con ordine 
perfetto; 




















Costantinopoli, SA gennaio. 


Hobart-pascià ha lasciato le scque di Sira, dietro 
la promessa delle; autoritii greche che l'Enosis: non 
muoverebbesi da quel’ porto. 

Il Vicerè d'Egitto ha messo a 
Soltano 50. mila uomini e la flotta 
di un conflitto. 








posizione: del 
ell'eventualità 





Parigi 25 gennaio (nola): 
Dopo. Borsa l'italiano fu domandato a.54 80. 

Sono smentite le voci che ‘Banileville sia venuto 
‘i Parigi e che.il Governo italiano abbia domandato 
Îl richiamo di Malaret: : 

I giornali smentiscono. n telegremma! del Gaulois 
clie accenna al rifiuto della Grecia. 

L'Efendord dico che l'accettazione della Grecia è 
probabile. 

Lo Stesso giornale smentisce. che Il Goyerno fran- 

bbia chiamato a Parigi i;principali suoi am- 
ossibile che | Benedstti, venga 
Vedere suo)figliorammalato. 

Il duca di'Saldhana:è stato nominato ambascia- 
tore di Portogallo a Parigi. 

Marsiglia, 25 gennaio: 

Hossì da Montevideo, 21 dicembre, da fonte pa- 
raguaiana che la vittoria dei Brasiliani a_ Villetta 
nori è confermata, T Paraguaîani' continuano ad oc- 
re Atigostura © Villetta. 

Como GroserPi gerente: 























I signori Associati la cui as- 
sociazione scade col 31 corr. 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 
terruzione. 


_—— _———t—t_Tart-— _+—— _ —————____————+— 


lo fu contattato. per | questa settimana i prazzi subirono un cen- | Camera di Commiercio ed Arti 


siderevole’ aumento, cioè una lira 6 qualche 
Le: azioni della Panca erano negoziata | contesimo per ogal ettolitro. 


(Bolettinò Ufficiale) 
BORSA: DI ‘TORINO 


‘All'opposto; del grano, la meliga ‘la as- | 26 gennaio 1869. — Fondi pubblici. 





i, prezzi sempro debol 








libero luogo dille transazioni în sete asia- 
tiche. 
Oggi passarono alla Coniizione 49 balle 
È orguazini, db bullo tramo, 50 ballo gregrie, 
pesate 39 ballo. — Peso totale 11,307 chilo- 
Grasnmi. 
rivanpooL, 23. gennoi 
toni 1,000 balle. 
Moteato moderatamente fermo con' poca a 
Î = himazione. 
Midaling Orleans ‘11718 d.; Fair Diollerah 
9118 dj Fair Bengal 7718 /4, 
manomastma, 23 gennaio. — Moreato 
fai 





— Vendite di co. 











muova onusans, 19 gennaio. — Il co- 
tone low middling ‘si quota alla parità di 
fr. 143 per 50 chil. reso. all'Hayre. 
Entrato di 4 giorni 19,100 balle ; vendute 
7,000 balle, 
mUuOVA YORK, 22 gennaio, — Cotuna Mi 
dling Upland 99.112 cente. - 
Oro; 165/718. 1806); 
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RIVISTA FINANZIARIA. 


II discorso napoleonico che meglio eamai- 
| dato fu preso ia senso pacifico e la, proba 
| Vilità che Ja discussione ora in corso 1 Fi 
renze non sì chiuda con un voto di sfiducia, 
fufluirono sabbato 0 quest'oggi in senso. fa- 
vorevole alle borse.. Il macinato surà 
tenuto; darà reddito, non: ne darà , poco 
porta, esso gioverà sempre. per far credere 
clio il bilancio è vicino al pareggio. Intanto 
però il ‘sostegao dello asioni della Bauea ben 
i dimostra come non ostante tutte lo piro 
inesso del ministro ‘il corso forzato non è 
por cossare sì presto. 

L'operazione sui eni ecclesiastici cho pare 
sia prossima a conclusione non servirà che a 
colmare i disavinci sempro allargati dallo! 











ia 2 auni incassati dal tesoro, L'anticipazione 


Le obbligazioni dei tabacchi erano negoziate 


mo vercobbo fatta dalla società. doi Beni de- | a 119. 


maniali cho aggiungerebbe al suo titolo: € 
beni ccclesi 








Frandia bre 





tici, Questa società emetterebbe | 10.118 ; Londra a vista 26 56, a tre mesi 


una nuova serie di Obbligazioni demaniali | 26 95. 


‘quarentite colla, vendita del beni ecclesiastici, 

Le condizioni sarebbero quasi le. stesse 
cho quello per la precedente operazione. La 
emissione dello. obbligazioni verrebbe patro: 
nata dal Credito mobiliare 0 la altre case 








1869, 


Aocho. oggi lo transazioni nella Rendita 
furono'quasi' alle intorno a 57 ib, tanto 


della Regia cointeressata non che dal signor | P*r Consegna pronta che per. fine mese. Il 


M. A. Foull Si spera che in quost'affare non 
si disgusterauno o caso: nazionali come si è 
futto per i tabacchi; essendo sempre porico- 





Prestito 166 invece ebbe'discreta domanda 
da 78/85 a 78 95; lo obbligazioni Meridio: 
nali da 168 a 163 76, ciò che rappresenta 


loro lasciare legttini malumori { quali so |" sumento, d'oltre una lira © tre quarti 


sono inuocui nella bonaccia, trovano poi sem- 

pro il loro giorno (di crisi per farai sontire. 

Porigi , 35 gennaio, 

({Atusura della Borsa ) 

ut reviceso 8 (10 — 8 
da (Mia 010 fino meso —SA 12 
( Vuurà diversi), 

forensi Louliardo Venoto ©—— 495— 

ni 10 

















118 
Virtor'a-Bimanuele -— — 487 
Qubligazioni ferrovie Meridionali — 138— 
mbio. suli Italia — _5Ht 
Credito uwbiliare Fra sa ——275— 


Oubligazioni Regla dei tabucchi — t20 — 
Vienna, 35. gennaio. 





Cambio sù Londra 120/90 
Londra, 28. gennaio; 
Consolidati; toglosi Sti 








Borsa di Genovo — ti geunaio 1d0!. 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Ruudita -ita-' 
lata, fu contattata per contanti. da 57/20 
a 57 10, 
Por fin) uieso ni contrattò da lire 57 30 
a iz io. 


— geso|— 
46— | cauenA DI commEncIO ED ANTI DI. rontsO, 


sal: cerso di ieri: 
Lo Demaniali da 445 50 n di 
Lo obbligazioni Tabacchi 418 7 
1:20 fravchi: si pagarono 21 09 prosii e 
21:19 fine corr. 
Cambi stazionari come al listino ufficiale, 
Alla sera pel miglioramento di Parigi, la 
Rradita valova da 57 25 a 57 90 ed il Pre: 
atito era domandîto a 79. 











Condisione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno,25 gennaio 1869. 
Organzino colli 95 peso 1978 
Trama 





‘gala ‘tendono; entrambe al ribasso. 


Consolidato 15/010. Contratti del m, în con. 


ll prezzo dei vitelli. segnò un! rilovanto | 5730/30 30 95 40 (57 35) 57 25/25 40 


rialzo. 


TI mercato fu assaî animato, 


Si vendettero : 


40:87 172 (5790). 
Corso legale 87 35. 
Prestito Nazionalo & per 010 ©. d. m. in &; 





90 ettol. Frumento da L.22 NO 4:23 9U|' (G!79 50/79/79 79/05. P. 79 50/80 S0H0 
(prezzo medio L.23 #7), 10 79 90, 


85 n Bogala 


(prezzo medio L.15 16); 
9 80/10/85) (510 50/539 /50 539 50, Spezzate 4i8. 
(prezzo medio L..10 


50» Meliga 





da » 14 80 a 115 63:|(Obbligaaioni demaniali 0, del m, in cont, 


‘Soria df'’udidlei (46-60. Lettera P estratta 





Debiti epociali. — Stati Sardi. 


88 Vitelli du L, 137 832 caduno, | Obbligazioni 1891. Contratti del m. în con. 


(prezzo modio liro 19/28. 1 miriagramma). | 769218. Ù 
Ta tassa nulla corno è & L.1 17 fl chilo | Azioni Banco Sconto e Sete, 0. d: mi: 


gramma. 





MERCATO. DI CASALE: 
(Vostra corrispondenta). 


L 
149 25 149 25 pel Sì gonnaîo. 

Cartello. del Cradito fondiario S. Paolo. 0, d. 
m in c, 427 75 427 50. 

Obbligazioni Rogla tabacchi C. del m. in e 
A2) 80 421 422 419 /A21. 

Obbligazioni ferr. meridionali. O. d. m. in 0. 


‘Anche sal nostro mercato _il frumento ri- | ‘165 16% 50 165. 


tornò al rialzo. 


Lo altre dorrato si mantennero tutte. sta- 


sionarie. 


I fieno in questa ottava è ntato poco rì- 
cercato, ed Îl'‘prezzo segnò subito! un note. 


ole ribat 





11 prezzo del vino al mantenne stazionari 
Il mercato fu debole. 


Pestà d'oro da L. 20, 31 082.21 10: 





GRONAGA' DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita, corso legale aumento 
cent.124/2 sulla borsa precedetite. 


La Rendita stamane al è contratiata 97 30 
57.35 p, c. © fine mese, 








‘Pressi dei cereali venduti in questa città | Il Prestito naz. si pagava 79:25, 79 35 tit 








1869 gr, 79 50, 79 78 





conda dagli speszati. 


Frumento 1.a porogni ettolitro L. 2) 95l Ta Banca naz. valeva 1795, 1800. 


"n ’ sa e 
reggia = 501 sisi 
Articoli diver > 3 == 9499) Iienda 
—-- | Riso qui. 
Totali 33 2088 76)" dd 2 
Totale nel mesa a tutt'oggi colli n. 433. Does ‘quali 
md 


MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenea ). 


$2 gennaio, — Sul nostro mercato il fra: 
‘mento presa la tenlenza dol rialzo, cd ta 


Legna forte per quint. da L. A 70 


» 2170" 1 Canali Cavour più sostenuti 345, 344. 
* 5.75] Ax. Banco sconto furono. spinto, da 148 a 
4 30750148 /75-p. c. e fine meso e 149 pel 15 feb- 
+ 1115] braio prosa. 





RO |a 419 30 con venditori 3 


Id. dolo» da »9/10,82 50] Le Demap. invariabili dai c 
Fieno da n1150 a 6 65f ciod 445, 484, lett. P estratta SA 
Paglia da» 0-29 —| Titoli per l'amo cocleziastico 83 50, 
Vo por ettalitro da Li A9 n 97. Ome SL te 
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VAGLIA fi Ctisazioni deo 
Stato, creaziono 1819, 
pat l'estrazione del 0 gennaio 1889: 
ontro | Vaglia, Postalo di Mre 16 
discono in piego raccomandato, 

= Primo premio L. 46,0 
Li 11,060} terzo LT 
Ti 5,900; Î 
Si vondono all'aficio di. Moyè 
Francesco, Compissionario M 
i fendi public, fin Barbaross, N. 


O Mago oro 7118 Opera La Favorita | Trino. id 
DA VENDERE 


— Ballo Za tempesta. 
Cana elvfle attigua nl Palnzzo 
























Lettera A grande 
Vittorio Empnuelo — Ri 









poro. uicipao in Moncalieri — Dirigersi 
Atferi — Fipox CLI fl, mgoniante il 
i Ro: 
i rotta da G. Presso il Dottore 
i Te! doe strà. 


ANTONIS ALBINI 
MILANO, VIA MANIN, N.%I, 
#00 disponibili a prezzo disereto 


CARTONI GIAPPONESI 


‘verdi e bianchi annuali, semente gialla 
di Manciuria e di Bolkara, e semente 
vtrdo di 1* riproduzione in Brinnza, 

Con deposito in Torino presso il 
rig. Francenco Prandi, va 
Milano, S. 20, sé 


SEME BACHI 


La dita SICARDI cd AN- 
Tutto le domenidho © giovedì recita | RETTE continia in quost'an: 

di giorno. no nd avero l'esclusivo deposito del 
| rinomato seme di S. Paoto; 


afezionato dla una Suore Superiore 
VA GLIA di gb a di "Carità in SIR DR 

N itato, creazione "Tale semente è di reddito superiore 
per l'estrazione della fine del corrente | ni Casto originari, come o attestano 
mese. Contro vaglia postale di. X@ | 1; molti certificati da intelligenti ba- 
ni spedisce in piego racco cologi. 


Gerbino ore 7 di — La diam 

| inatica/ compagnia ‘Moro: 

| presenta > La Lanterna. 

Balbo (0167/18 — Piercisi 
equestri. (della compagnia. Guil- 
lomme. 

8, Martiniamo (ore 7) Si 
‘presenta: II ficcanato, gran rivi 
ia a tamburo Vattente met 18681 


Thitto lo domeniche @ gioredì recita 
di giorno. 

















| Gianguip (oré 7) si rappresenta: 
"N Se race Oa 
Ta bella ed il mostro. 













iti Presso, Giuneppe. € Per la rendita dirigora al loro ne: 
sii] Iblvaltra Via Nova, 8 | (sorio solneolo age rie Botgcazne 
818 (9° Carlo Alberto: 











È uscito il 4° numero dell 


NEO RELIGIOSO 


ATE 
GIORNALE ILLUSTRATO 
di istruzione ecclesiastica e popolare 


ì Le'Riografio del Clero finora pubblicate con ritratti sono quelle di Mon- 
#‘qnor Martini, Arcivescovo di Nirenze ; di Monsignor Marongio, Arcivescoro 
di Cagliari; di Monsignor Billiet, Arcfrescovo di Ciambery; e quella di Mon: 
signor. Contratto, Vescovo, d'Acqui, 
Il Giornale tratia di eloquenza, statistica , educazione, arte cristiana, e 
j in ciascun numero dà delle incisioni relativo’ ad argomenti sacri. 
Il prezzo di associazione è di L: A annuo, L. 6 B@ per sei mesi e 
1,238 per mesi tre. — Rivolgere\le domande in viu Cavour, N. 17, uf 
| ficio dell'Ateneo Religioso. 























GALLERIA NATTA 
| Negozio di SECONDO BELLI —- Torino 


Svarlato assortimento di Flanelle psr comicie, nonchè ea- 
| aalele d'ogni genero a presti non. mai praticati sinora; mesorti= 
mento di Settane, Buti, el altri articoli di liugeria per uomo 

4 per donna, 
Novità di fmuxoes 
tipi esteri © nazionali 


TINTURA UNICA * 


(UNA SOLA BOCCETTA) 

di AVIHOI e Andogue profumieri chimici brevettati di Parigi, 
Speciale per tingere istantareamente la barba senza lavarla od Mitre 
‘operazioni. — Prezzo L. © con Jatruzione. — Deposito generale per 
l'italia presto Cardo Man/reet, via Finnoso, N: 1, Torino. 

















e manchettes, e 





tte educa rela; 














BIANCO Né OTTICO" 
RILEVATARIO Î PANNYEDITORE 
Serao MEALE CASA 

FRIES STAMI 


essi stenti 
A scanse d'inganno 
MNPreriene la sus numerosa clientela che il suo Negozio è 


iù a 
menti vinico e solo depositario dale leeicie enti vio 
Prigrso Fatino, voicurueste chiamato di Pietra o Criotatia 











uff rega di nen confonde co quale che si pesano d taluni sotto 

mom j le quali sono combinate épn materie eterogenee e quanti 

Manche sono sempre nose ll'osshig. | si fo 

| Egli è puro pipéeo possessore doll Zenti Cob. 
invenzione, le quali sonò raccomi 


Pi 
Di 





fe di nuova 
i late dai primi oculist; siccome lo migliori 
i conflcienti agli occhi per l'uso alla luce artibcile; i 


ette Lienti vengono adattate dal. agpradetto con rara precisione a qua- 
uo occhio , od oltro al:dar nugva vita alle viste le più deboli e malat 
ie, garantisce pu miglioramento e comservaziona certa delle. medesime, 
si che finora nessuno potà ottenere. 


Ricco amoriimento di Cannocchiali da Tentro ; Campo ; Marina ed tru 
menti varii per {o scienze. 


ito i garantiro ogni qualunquo articolo | assiura pressi dp non per: 
mettere concorreaza di sorta. 


Portici della Fiera, N. 25, casa delle Finanze, 


Sanrio CALZOLERIA a VAPORE 4"Ticor® 
FANTASIA DEPOSITI RAGAZZI 


Firetizo, bid Cerretani, N98 — Napoli, vig Toledo, N, 31 — Milano, 
| Goroia del Duomo; N: 48 2 Torino, via Daregrogsa, N, 3 — Roma, vi 
el Gorso, N. B41 con sede principala in Gepora, via Carlo Felice, N° 19. 
| ‘ARTICQLI DI OGNI GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
1 pablo ‘che ne spons) Sa qualaquo riparazione 19 


reviano 
| notrditce tanpol” 









































FABBRICA , LETTI, FERRO 


D’OGNI GENERE 


di pagliarieei elanti 
ed in filo por materanal e ten: 
per calzata per il consumo dei 
di lame e erini 

presso, WEBER 








ARCO, 


in vario forme | tenuti in cotone 


le, como pure te: 
inizolni 





elantici 
— Tiene puro Deposito 





jr aatermmal), tanto all'ingrosso come in dettaglio, 


DEPOSITO Corso a Pinzza d'Armi, X, 49, casa Spurgazzi. 


FABBRICA Corso Princip: Umberto, N. 31, ci 
TOR:INO 








propria, 








ute cd energia restituito senza spese, 


mediante la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA 


scoperta esclusivamente coltivata è (asportata da 


BARRY DU BARRY! E C. DI LONDRA 





uarince raicalmento o cattivo dg 


stitichezza abitualo, emorroidi, ‘gl 
‘gonîezia, capogiro; aufolamento È" 
E omiti dopo pato ed in tem 
Apasimi cd infimomazione di 
norsi, membrane mucose. 0 bilo, 
‘bronchite, tisi (comsunziono); ertzioni, 


li nt pi 
di favidanza; dol 
fomaco, dei. visceri, ogni disordine 


ni (ispopale, gastri), neuralgie, 
Di rosa Paiouite arta 
tit, emicrania, nantes 


i, crudezze, granchi, 
‘elfoga 


sonia, tosse, oppressione, asma, catarro, 


‘alinconia, deperimento, diabete, reti: 


inatismo, gotta, febbre, interia, vizio ei poyertà' dol; sanguò; .indropisia; ate- 


rità; fflsso bianco, i pallidi colori, 


Etonomizea 50 volte 





ujaucenza di freschezza ed 
sen è pure il corroborante pei fanciili deboli © per 16 persone 
età, formando Buoni muscoli 6 godezza di carni. 


2u0 presso in altri. rimedi 


energia. 





i e costa. meno. 


di un cito (ordinario. 


QUALITÀ. 
onpinanta 


1/2 bb, fr, 2.50 
Ta a AS 








‘In scatole di latta, involte in 


Du Banur e C. senza di che non possono essere ge 





quaLitÀ 
sopnAFFINA 


1 te. 10,50 
2 +18— 
58° 
10.»6— 


‘col’ lo della” casa Bi 
ne: nà 


Ogni scatola contiene un avviso per l'aso © regole ganarali dietetiche. 
Spedizione in prorinoîa. contro. vaglia. postale o. biglietti di Banca Na- 


aionale. 
Si manda franco e gratis un librett 
certificati di gonrigione. 
Cura N, GI 
Signore Ho avuto, dx Tango t 
infiuinza salutare della Revalenta 





ko contenente eatratti di più di 70,000 1 


Berlino, 0. ottobre 1856, 


0. occasione di osservare sul malati. la 226 
ratori invariabilmente ottenuti, hungo” 
sua efficacia, e non esiterò a confermaria in'ogni 


èd i risultati curmti Jan 
Erg 4 risulti. curati sin 
occasione che hi presenterà. 
Dottore D'AxarLITEDI 


Membro del’ Consiglio Sanitario Reale. 


Milano, Santa Margherita, 26 giugno 1867. 
neo Lia duc apni cho ago CIAIAGIA E TTI i 


e trovai che la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio fisico ti 
colo autoriszo a rendere pubblica tale slo. di: 





effetto soddisfacente, pi 


vhiarazione, per la pura verità, Mi creda 


BARRY Du BARRY e C, 
© % via Oporto, Tori 

DEPOSITI: Ybrino, Achino, Vinardi, Taricco, Mondo, Gassetta. dal Po- 
polo, Cosola, Ceresole, Zo, Aloatti e figli, Bonzani, Bertone, Faccio; Gin 
tetti, Cugini Gugliolmini; Origlia Davide , vedora Rigazio 'o_fg 
chies, Capurri. — Albo, Qherti. — Alessa’idria, Gurbarizio. — Asti, De 
iprandi, Perfumo e Comp. — Siela, @. M. Vi 


Grandi, 
‘Secco frati 


guorini. 


— Pinrolo; Badariot 






rav. ‘Alovisattì. — Savona, Bagini 


9262 SUBASTAZONE 


@* Pubbl.) 


Jristanti li sigg. Francesco, inge- 
queto ‘Teonesto, Luigi ed Edippoffa- 
telli Corsini fu Carlo Giuseppe, 6 
contro Felicita Novello, moglie di Fr 
lippo Chiayarino e Gioanai Agostino 
Barla tutti. residenti ‘a Monesiglio, 
pel pagamento di L. 200 interessi € 
Spese, avendo il tribunale. civile. di 
Mondovì autorizzato la subastà delli 

bili situati sul territorio di Moe: 
siglio, dichiarato aperto il giudicio 
di graduazione, e mandato. ni credi- 
tori tutti di presentare nel termine 
legilo i loro. titoli, quel sig. pref: 
SEE a e a 
mese, fissò l'udienza delli 10 pros 
fimo marzo, or6 13 ineridiane, per 
l'incanto alle condizioni esprosge nel 
bando 11 éGrrente mese delli itabili 
indicati nol medlesimio. 


Afondox), 1 gennaio 1869. 
Manfredi sost. Prandi. 














TEINCANTO 
@* Pabbi) 


Nel io. di: gubasta. promosso 
dalli Bartolomeo, Gionnni Battista e 
Francesco fratelli Fasano, in odio di 
Micbelé Fasano fu ‘altro. Michelo, 
‘della pezza prato posta. nel territo 
rio di. Chieri, ‘regione Halbiano 6 
Lame; di grò 87/6 cent. 24, descritta 
‘dl buio venale 19 ottobre 1868, 
Site auto di eo 1 da 
pediconti Biggio alle È; 
ua venne deltbrato 
0 portandole a Ty 1124, avrà luogo 
éroo il “nuoro. fhcanto. su questo 
prezzo avanti H tribune cioilo di 
‘Torino all'udienza del 15 febbraio 
prossimo. venturo, copio nel rel 
Tago Biggio ti dali è pa 
‘rente, sotto l'osservanza dei patti è 
condizioni ivi inserti 


















i — Cuneo, Forneris, Andreini, 
M. Piadeni, Magni. — Oremona, Ferabo 
‘Fossano, Gerbaldi. — Genova, Carlo Bruzza 
fini. — Ierea, Méthior, — Lodi, Meroni. — Milano, 
Zanoni, Maozoni e Comp., O. Bonacina. — Moi 
Bajardì. — Noéara, Jncometti, Somagiino, — 
farmaclsto. — Stradelt 





GaxoverrA:Benxvoc4. 
Provvidenza, N. 84, 











—. Chivasso, Clara. — Como; 








ia, Maso 
Zaacaoi, Marlelli, 





Forecié. — dortono, Vercelli, Ferri. — Mondoo}-Breo, Rossi Giorgi 
Bertolino, — Dopliani Lu Gera. — Oiri, Gi Graglia) = Casole Monte 
rato, Gaetano Rondelli — Strata, L. Ottolini, — Sdltzo, Ferrero. — uf 


i, Buscaglia! o. Bootti 





325 AUMENTO DI SESTO 


‘gennaio 1869, 
mento dei beni, 


città di Torino contro li Sebastiano, 
Vittorio e Gii i tana 


per la somma di I, 800, 


Descrisione degli stabili 
posti in territorio 


1, Campo, sezione B, N. 
del pian, ragione Gorlue, ‘i 
cent: 90, ‘coerenti’ il dottore 
nenti a que parti 
9 la via comunale dei Capaprili, 
9. Vigna i‘ Corett 
nn, ‘118 6'23 del ‘piano, di 
cont. 18, coerenti Ty 
San Ha 


Folice. 






Ti prossimo venturo febbraio. 
Torino, 19 geunsio 1869. 
‘. Pavarino cano. 





920, NEL FALLIMENTO 
di Barberis 
panattiere im Torino, via La- 
grange; N47, | 
Si avvisano i creditori, di rimet: 








tere entro 20 giorni gl sindaco defi. 
pitivo Società: dei molini Anglo- 

rica, di Cologno stabilita {a Torino, 
via Nizza, N. i, od alla cancelleria 


di questo” tribunale: di commercio i 
loro titoli. colla. rispettiva nota. di 
credito in carta bollata da tina lira, 
@ di comparira legalmenta. alla pre 


Vibay al 45 del prossimo febbraio, 
alle org 8. vespertine, in una si 
dello stesso tribunale ‘polla verifica» 
ione dei loro crediti. 








Torino, 12 gennaio 1879. 
Daffara sost. Siicca p.e. 


Farjno, 21 gennaio, 1869, 
Ary. Massarola yice-can, 


di ogni; 


la ‘buona, opinione della | 


Vee 
rcelli. — Ceva, 


— Firenze, Casoni, Roberta, Si 
Isdlabella e Pe 

bi, VL Bossi, 
— Novi, 8: 


tà, 
Sabbia. — ‘a, Brovia, 


1 tribunale civile e correzionale di 
Torino con sun sentenza in data 19 
atineiò il delibera- 

robi sufradescritti 
caduti nella subinsta promossa. dalla 


fusehpo padre "o. Agi 
Chiesa; e favor dalla cità di Torlto 


‘Aghi! 
‘e li cugini Gobetto 


(o, gione 0, 
Giotanni al 
dfaole 6, °1a Vedova Ravotto 


Ii termine utile per fare l'aumento 
del ‘sesto ricada con tutto il ‘giorno 


senza del giudice delogato sig. Carlo ! 





SUBASTA: E GRADUAZIONE 
(88 Pubbl.) 

‘All'udionza del 20. p. v- fobbeato; 
ore Il anilmeridiane, che sarà tenuta 
dal tribunalo ciilo sedente in questa 
città, ha Inogo l'incanto dei beni siti 
Sul territorio. di. Castollino-Tanaro, 
consistenti în altenî, | gerbido, casa 
sustica @ sito, posseduti dalli De- 
arandis Giovanni fu Antonio, Altare 
Giuseppe fu: Giacomo, Costamagna 
Domenico fu Giuseppe; Carlo Sito fu 
Matteo e Degrandi® Gio. Battista fa 
Antonio, domiciliati in detto luogo di 
Casteline-Tanaro, mena l'Altare Giu- 
seppe che riiode Torte di Mon 
dov), dei quati si promuove la, su 
sta dall procuratore capo. Celestino 
Calleri, esercente. presso il sullodato 
tribunalo, nella sua qualità di cura- 
toro speciale delli minori Giuseppe è 
Candida fratello e sorella Degrandis 
dol vivente Gio Battiste, domiciliati 
nella presonto città, cd ‘ammessi al 
beneicio dei poseri con decreto 25 
agosto 1850. 

“Tali stabili vengono esposti in ven: 
dita in cinque. distinti Jotti, ed al 
prezzo riepottivamente: 

111° lotto di L. 50; 

N81. 80; 

D dI, 85; 
nix 7% 
Tibet dò; 
A cul vennero. ridotti con. ori 

manza 5 agosto 1888 dello stesso ti 

bunale, diciro la niupn offerta. fa 

tasi in' occasione del precedente i 

‘conto che sì esperimentò _1l 40 pr 

codente luglio, ed alle ‘altro 

zioni di cui al bindo venale 19 

slo suddetto, col’ qualo ‘erasi pel 

nuovo ineanto fissata moniziono alla 
tidienza dal 7 allora venturo ed ora 

Scorso ottobre, che venno poi: con 

| Shcessiva orlnanza dello stesso tri- 
bunalo del 83 dicembre p_p: traspor: 

tata a quella sulnilicata dei 20 p. v 
| febbraio, 

} Colla sentenza con cui si antorizzò 
1a subastazione, ni dichiarò aperto il 
giudicio di graduazione sul ‘prezzo 

| cho si inteblo ricavato dalla mede». 

È simo, è vennero iagiunti i creditori 
insorti a depositare nella. canceì- 

reato. tribanalo, nel ter 
mino legale le loro domando motivate 
| di collocazione. 

Mondovi), 12 gennaio 1869. 

F919 Turris sost. Calleri p. c: 




















































SUBASTAZIONE 
(@* Pubbl) 


All'udienza del tribunale: civile: di 
Pinorolò del 10. prossimo marzo, ore 
tina pomeridiana, si procederà, sulla 
iustanza del sig: Challier Giovanni 
Battista residento a Fenestrelio; con- 
tro Bourcet Gioanni Battista ‘resi- 
dento ad Ussenux all'incanto e suc- 
‘estivo deliberamento dei di lu 

bili infradeseritti-in un sol lotto sul 
| prezzo dall'instanto offerto di L. 600 














coltre ni pitti inserti nl bando ve- 
rile stampato în data 9 corrente 
gennaio, 


Colla sentenza, del prolodato tri- 
bunnio in data 25 scorso novembre 
con cui si autorizzò la vendita degli 
stabili infradesignati, ‘Sì dichiarò a- 
perto il giudici di graduaziure sul 
Drezzo ricavando dalla loro. vendita 
‘con delegazione al sig. giudice avv, 
‘Amaudi  Giovachino. per l'istruzione 
dello ‘stesso giudicio; © sì ordinò a 
reditori del Bourcet di produrre fra 
‘giorni 90 ‘alla cancelleria. del tribu 
tito lo loro domando di collocazione 
motivate coi documenti; giustificati 
otto lo pene dalla legge comminate, 




















Lotto unico 
Casiamenti, ‘orto, prati e: campi, 





nello regioni Borgorecchîo, Murairi 
Chte, Iufermiero, dietro le_Sagn 
Sazalot, Clapières e Confine, del to 
tale allbramento di soldi dici, de: 
nari sette. 

inerolo, 19 gennaio, 1860, 


P, Glauda sost. Darbesio p. c. 














INSTANZA 
per nimina di perito 
Lanterio signora Maddalena ve 
dova del fu cataidico ‘capo Angelo 
Rossi, ed Angela moglio del sigsor 
otro Forneri, sorelle, fu. Nicola; 
Demaria avvocito Carlo; Eavicheta 
moglie dl cr. macina Gia 
Ghioti ‘e Rosina fratello © sorelle, 
del viveato Demaria avv, Giulio, TuL 
fimo, ‘minore, "o° perscaa, di dotto 
So padro, tuti residenti in queste 
tà fato "oggi. fatto iaotaoza ni 
lg. presidento del tibunato chile in 
querta città. sedenta per. la nomina 
| dn perito onde proceda, alla desert: 
{ sione, formazione. de lotti ed cetino 
{ doi beni posti nol territorio. di One 
| ema, del quali “intendono  promuo: 
vere la nobaata a. progiatiio di 
Vietti Gioanni fa. Giuseppo, ‘di Ca: 
rema, debitore principale, © Mongenei 
nie. cav. Batdaztaro, Fabio Giucomo 
fu Dietro, 6 Tnurehzio. Battista ha 
Battista, tersi possessori, resident 
sulle fini di, Carema, di cui i nato 
di precetto 7 ottoute ÎB07, stato re: 
golarmonte dichiarato. esesutorio, e 
stato notificato i ter, 
Turca, 22 genna 180) 
Riva pie. 
350 DIFFIDAMENTO 
Chi credesso contrattare. col! sig. 
sordote D. Bollati Antonto cappeli 
Chiavio  (8u0a] ne 

































Io 
Ì o, eco, 0 
o Bcc, così gi 
4 rebbe nullo ogui contratto. = 
Domenico LHollati 
Ex-Patrono attivo, 








‘AUMENTO DEL VIGESIMO 

Con atto del 19) corrente gennalo, 
rogato dal sottoscritto, vennoro de: 
liberati allo porsono infeanominato i 
soguonti Totti di beni stabili sifinti 
sil territorio d'Andezzeno; jnopril del 
TR Ospizio della Maternità di Lotino, 
ci il termino peri l'aumento del vi: 

simo sende con tutto 8 prossimo 

{ebbento 

Lotto 1. Casa rurale, cantono:S. 
Rocco; con sito, coerenti la strada, 

iackito Vachina, i fratelli Moazio © 
li fratelli Cumino; al ig. Moino Leon 
Sacerdote per Le 2010 
Lotto 8, Divorso caso, rurali con 
100 prato; ivi, coerenti detti Va: 
china, Camino, ll primo lotto ed il 
restante prato, a detto sig. Sacerdote 
per Le 1 

Lotto {. Altre case rustiche, iti, 
con prato avanti, coorenti la restante 
pozza prato, detto Vachitn, il otto 
secondo, alla signora. Luigia Aprà 
moglio Vachina per L. 4200. 

Lotti, 0,6 riu 
nea civile @ rustica, con aro 625 0 
di beni tra vigne, compi © prati, 
regione Pregarino, coerenti certi Vo: 

fino, Baravaglio, Varone, Oggond, 
Battazzo, Bac Coppo, 10 end, 
Villa avvocato Vitrott, Demo, Par 
vesio, le strade di Marentino 0 ‘la 
Congregazione di carità; lla signora 
Marin Febbraro, moglie Ajassa por 
Li. 06,100. 

Lotto 7. Campo'ivi, regione Pro- 
garino, delta dci pet, di are 77, 10, 
coorenti Vitrott, la atrada di Maren- 
tino. del seguento “lotto; ‘al ‘siguor 
Missa Enrico per I 210 

Lotto 8. Porsiono di detto campo, 
ivi, dì avo (171,90, cporenti det 
Vitrotti,. Coppo; Menzio o Mariano, 
al sig: Varono felice por L GISI. 

Lotti 9 e 10 riuniti. Prato ivi re- 
gione Remolino, detto; del Majre, di 
‘ro 159, 66, coerenti l'avvocato Vila, 
Culimari Sacerdote, Bechis ed il pro: 
fessore Plovauo, a' detto sîg.. Mosea 
por Li 11,150. 

Lotto 11. Vigun a (8. Giorgio, di 
ro 77,83, coerenti Bockia Giuseppe; 
la via, Varone o Bordano, al pre- 
detto ig. Moico Leon Sacerdote per 
L. 2100; 

Totto 12. Vigan e campo a San 
Giorsetto, detto del Podio, di aro 68, 
84, cocrebti il dottore. Pozzi, Aulo: 
nino, Vergnano e ln strada, a Masora 

dl Tato, detto 


Giacomo per 
po 
i (97, conrtnti DI 


Lotto 18. Cam 
Ravane, di'aro 2 

Valimberti, Îl rivo ©’ Vacchina, a 
gelo pie D. Valiiborti Aatico per 

Lotto 1f. Prato e campo a S. 

Vito, di are 63, 00, coerenti Vor- 
gnano; Vitrotti. è Cumino, a detto 
Signor" Moise! Leon Sacerdoto per 
Le 1000, 

Lotto I, Campo detto Moranstto / 
di aro 49, 78, coorenti il rivo, Ter 
aîore © li! fratelli. Ferrero, n dotto 
sig. Massa per L 150. 

Lotto 16. Campo detto di Morano, 
di'aro 140, 70, coerenti i rivo, Coppo; 
Valimberti © Gumino, a detto signor 
Moise Leon Sacerdoto per Li 3160. 

Lotto /17 Campo a Rivale, di aro 
69, Gi, correnti. Pozzi, Aulenino o 
Qumino, a detto sig. Mise Leon Sa- 
cerdote' per 1, 1028. 

Lotto 18. Campo alla Fontana, di 





































































aro 78; i coorenti Ronco, ln cai- 
roggiata ed il tivo, a detto nig. Va 
rome per L; 3650, 

Letto 1). Prato n Prato Grande, 





di-arò 07,90, coerenti in notaio Pa- 
veaio, Voglino, il rivo e Cumino, a 
detto sig. Varone per L, 10. 

otto 30, Prato a Ceresole, di are 
47; 68, coerenti l'avv. Villa, fa Con- 
gregazione di carità, il rivo ela 
sirada, a detto sig. oise Leon Sa- 
cerdote per L. 1500, 

Lotto dI. Piito iv, di are 49, 22, 











coerenti Gimba, la strada, bosco ed | 
Îl'rivo, al sig. D. Antonio Paresiò 
per Lo 1420, 

‘Ohicri, 22 gennaîo 1809, 
sie Not. G. Demn 
tha INSTANZA 

per riomina di perito, 
Il cav. Giusoppe' Bonifanti: re 





dente in Torino, nimmesso: alla 
tuità clientela. por decroto della Come 
tnissione presso. il. tribunale eivila © 
correzionalo di ‘Torino 128 ottobre 
1868, assegnò ricorso all'l mo sig. 
presidente dl modosimo, ricieden: 
loo' di nominaro un. perito, neciò 
proceda alla. perizia in conformità 
dell'art. 666 













Ghiaro, ‘caduta nell'eredità di Lo- 
renzo Brodà ed asseguata al di lui 
figlio Giacomo, ‘ed ora. posseduta da 
Tommaso Brodà fu Androa, 
Torino, 24 gennaio 1809. 
‘£. Mariano! sost, Mariato. 








85 CITAZIONE 

Sull'instanza del sig. barono Vin: 
cenza Dolmida vemio con atto in data 
d'oggi dell'usciore; Potro Forrari ci. 
tato il sig. Giacinto Malet, di domi 
cilio, residenza 6 dimora'ignoti, a 
comporiro naati il iribunato di come 
mercio di questa cità in via formale 
© nel termine di giorni 1, per ivi 
vedersi dichiarato tenuto al pagamene 
to di capitali L 500, portato È. 3000 
da pagherò 29 gennaio 864 0 L.1500 
da altro: paghorò 17 Sobbruio ‘stesso 
inno , è scaduto pagarai. col fine di 
giugno alora prossimo, cogli in 
[alla giidicialo domatida 0 colle spese, 
@ con sentenza esesutoria non ostante 
opposizione od appello, a peta dol: 
l'arresto personale 

‘Torino, 22 genanio 1869; 

G. Ceranaco ip. e. 






































